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Stefano Filippi
nostro inviato a
Bagnolo San Vito (Mantova)

�È il giorno dell’amarcord
per Umberto Bossi, del pellegri-
naggio tra i santuari del federali-
smo, della celebrazione dei luo-
ghi «senza i quali oggi non sa-
remmo quello che siamo».
Amarcord ma anche sguardo al
futuro: «Portato a casa il federa-
lismo fiscale toccherà a quello
politico», garantisce. Riempita
venerdì l’ampolla alle sorgenti
del Po e prima di versarla oggi
nella laguna di Venezia, il lea-

der della Lega ha visitato ieri le
prime due sedi del Parlamento
del Nord, il castello seicentesco
di Chignolo Po (Pavia) e Villa Ri-
va Berni a Bagnolo San Vito.
Manca l’attuale, la villa palladia-
na alle porte di Vicenza «che mi
richiama la sede del Parlamen-
to irlandese, con quelle colonne
bianche», vagheggia il Senatùr.

Ricordi, persone, sedute di la-

voro: nella tre giorni dal Monvi-
so alla laguna il celodurista Bos-
si si fa prendere la mano dal sen-
timentalismo. «Al Pian del Re
mi sono venute in mente tutte le
cose che abbiamo fatto in questi
anni. Sapevo che saremmo arri-
vati al federalismo, ma quanta
fatica». Bossi rievoca quando le
sedi si riempivano di militanti
che presentavano proposte.

Confessa che «nel Parlamento
padano ci siamo formati tutti,
abbiamo studiato il federali-
smo, soprattutto abbiamo ascol-
tato la volontà della gente tra-
sformandole in progetto politi-
co. Poteva venire chiunque sa-
pendo che sarebbe stato preso
sul serio».

Soprattutto, dice, «qui abbia-
mo tirato fuori le idee. Senza
idee e ideali non si va da nessu-
na parte. Con tutto questo lavo-
ro era matematico che arrivas-
se il federalismo, avevamo la
certezza che il grande giorno sa-
rebbe arrivato. Valeva la pena
passare di qui - ripete in entram-
be le soste - perché tutto ha avu-
to inizio qui».

Fra strette di mano, abbracci,
saluti con leghisti della prima
ora come Ettore Albertoni e Ste-
fano Stefani, foto con gli spado-
ni di una compagnia storica me-
dievale, Bossi conferma la fidu-
cia nei tempi dei passaggi parla-
mentari verso il federalismo fi-
scale. «L’ho già detto, l’approva-
zione sarà a dicembre, al massi-
mo a gennaio». E a chi gli ricor-
da che non tutti nella maggio-
ranza sono così sicuri, rispon-
de: «Lasciate dire, lasciate dire.
Non penso ci saranno ostacoli».

«Adesso almeno la gente capi-
sce che i soldi non verranno but-
tati più via come prima - spiega
il ministro delle Riforme -. È ve-
ro che il testo è un po’ complica-
to, ma l’importante è che la gen-
te capisca che soldi non ne sa-
ranno sprecati più». Poi l’affon-
do: «Adesso portiamo a casa il
federalismo fiscale, poi faremo
quello politico». Che significa ri-
disegnare l’assetto istituziona-
le, l’altro grande obiettivo leghi-
sta. Ma Bossi si mantiene sulla
strada dei passi lenti ma sicuri:
«Mettiamo a posto prima di tut-
to la faccenda dei soldi, per il
resto lo faremo».

Il Senatùr nei luoghi da dove è partita la grande battaglia leghista:
«Sapevamo che ce l’avremmo fatta, ma quanta fatica...»

RITORNO AL PARLAMENTO DEL NORD

le interviste del Giornale

Bossi: «Presto ci sarà il federalismo politico»

Il ministro per le Pari opportunità difende il suo ddl:
«Il governo Prodi non ha fatto nulla. Ora ci sono regole»

COMBATTIVO Umberto Bossi a Cuneo

Emanuela Fontana
nostro inviato a Gubbio

�MinistroCarfagna,co-
me le è venuto in mente di
mettere mano alla legge
sulla prostituzione dopo
cinquant’anni? Se le aspet-
tava le critiche?
«Sì,me leaspettavo. Eropie-
namente consapevole che
stavo affrontando un tema
delicatissimo anche perché
ogni processo di grande
cambiamento porta con sé
reazioni più o meno forti».
Alcune critiche l’hanno
amareggiata?
«No».
Quelle personali?
«Agli attacchi personali non
rispondo. A quelli politici ri-
spondo invece dicendo che
chi mi ha preceduto nel go-
verno Prodi non mi sembra
che abbia fatto cose degne
di essere ricordate. E alcune
critiche dimostrano che chi
le fa non ha letto il provvedi-
mento».
Oggi qui a Gubbio ha parla-
to anche della legge sullo
stalking, le molestie, che ri-
vendica.
«Era un provvedimento ap-
provato nella scorsa legisla-
tura in commissione giusti-
zia, ma si voleva equiparar-
lo all’omofobia. Prevalsero
interessi politici anziché la
tutela delle donne».
Che reazioni ha incontrato
sul ddl prostituzione fuori
dalla politica?
«Tantissime e-mail, telefo-
nate, gente che mi ferma
per la strada».
Cosa le dicono?
«Molti complimenti».
Ce n’era bisogno?
«I ringraziamenti e gli inco-
raggiamenti ad andare
avanti fanno sicuramente
piacere».
Case chiuse sì o no?
«No.Noinon abbiamotocca-
to la legge Merlinnella parte
in cui sancisce il divieto di
esercitare la prostituzione
all’interno delle case “chiu-
se”».
Ma se fate sparire le prosti-
tute dai marciapiedi non
c’è il rischio che esercitino
il mestiere in casa?
«Ilnostro obbiettivoè toglie-
re quelle ragazze dalle stra-
de, colpire le organizzazioni
criminali. Ci sono 70mila
prostitute in Italia e il 75% è
costretto a prostituirsi in
strada.Per un’organizzazio-
ne criminale sarebbe diffici-
lissimo operare in una casa.
Nei condomini ci sarebbe un
controllo immediato. Nel te-
sto di legge introduciamo
poi il reato di associazione a
delinquere finalizzata allo
sfruttamento della prostitu-
zione, uno schiaffo per chi
sfrutta e schiavizza».
Altre critiche: le prostitute
nascostenell’ombra avreb-
beroancoramenopossibili-
tàdidenunciare i lorosfrut-
tatori.
«È il contrario. Queste ra-
gazze sono caricate su pul-
mini, scaricate e poi control-
late minuto per minuto: è
quasi impossibile cheriesca-
no a sporgere denunce».
Come farete a stabilire
quandolaprostitutaèsfrut-
tata e quindi non punibile
con carcere o ammenda?

«Sarà lamagistratura di vol-
ta in volta a decidere».
Inasprite le pene per chi
sfrutta iminori, ma i rimpa-
tri non sono una forzatu-
ra?
«Spessosono proprio i mino-
riachiederediessererimpa-
triati. Comunque verranno
rimpatriati sempre che que-
sto corrisponda a un loro re-
ale interesse».
Cosa dice delle cooperati-
ve di autogestione delle
prostitute, come propone
per esempio Daniela San-

tanchè?
«Non è un aspetto che mi in-
teressa regolamentare. Non
è questa l’intenzione del go-
verno».
Perchéc’è volutomezzo se-
colo per cambiare la legge
sulla prostituzione?
«Perché non si è avuto il co-
raggio di maneggiare argo-

menti controversinonostan-
te i cambiamenti culturali».
Macomeènata l’ideadi toc-
care la legge Merlin?
«Da quando sono parla-
mentare, da due anni a que-
sta parte. Una volta arriva-
ta al ministero ho capito
che non bisognava aspetta-
re a lungo».

Non solo per una questione
di decoro urbano quindi?
«Laquestionedel decorour-
bano e della sicurezza mi
stanno a cuore. Ma alla pro-
stituzione instradasonocon-
nessi fenomenididelinquen-
za,criminalità, trattadiesse-
ri umani, abusi di minori. E
poi non voglio fare la mora-

lizzatrice, ma esigo rispetto
per i minori. Le famiglie ita-
liane devono essere libere di
passeggiare senza dover
spiegare ai propri bambini
cosa è la prostituzione».
Crede davvero che questa
legge avrà buoni effetti?
«Mi auguro che il provvedi-
mento venga approvato dal
Parlamento senza stravolgi-
menti. Le organizzazioni
portavano ragazze in Italia
per avviarle alla prostituzio-
ne perché sapevano che qui
non c’erano regole. Questa

legge sarà prima di tutto un
deterrente».
Leforzedell’ordinecollabo-
reranno?
«Avranno uno strumento
con cui finalmente potranno
intervenire».
Va a finire che le leggi più
rigide, come la legge Sir-
chia sul fumo, sono le più
rispettate?
«Anche quella fu una legge
molto criticata, ma poi si an-
dava in Spagna e si diceva:
come siamo fortunati in Ita-
lia, dove non si fuma più nei
locali! Ogni cambiamento
porta critiche, molte delle
quali non sono nemmeno
fondate».
Qui a Gubbio si sta parlan-
do del nuovo Pdl. Sarà pos-
sibile unire storie diverse?
«Credo che uomini e donne
di partito siano prima di tut-
to uomini e donne delle isti-
tuzioni e c’è un popolo da
non deludere».

«L’Italia non sarà più
terra di conquista
per chi sfrutta le donne»

MARA CARFAGNA Sarà difficile per
le organizzazioni

criminali
operare in casa

Esigo rispetto
per le famiglie

che passeggiano
con i bambini


